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,YITT~ffIO IEM~NU.EL~> ,II, 
": 

PERGR.AztA', DI, 'DIO:.E • ',V OLÒìxr.rA~BLLÀ'. NAZIdNIil 
' <I ),).~ . l' • .. • ". • ~. , ".' .' - " , 

BE, n"ITA:tlA~ 
".: .' . .• , i. ",. ~ ( .: ~ \ 

. , ,Vist0 'l~/Legge··del,'2'àPti1e~1865;!lio;2215,'còà" 
, cuiUGovertioderoReru' :tùitori'zz~tò'aa'estei:ùlére';'" 

- oh ", ,0,, ',(. "" •.• ' .,.' '_. -: " . _ _', : . ',"_' 

, a tutto il Regno' il Còqiéè dì,'Proèedllì:a<p~rralefdt:il; ,\ ", 
20 'novemhre 1859c()ll le. illQdiflCàzion'r: indicate ~, :: 
neìrart~ 1" il.' 8 'della inedesi'in~,e"conquelle' che' ' 
a vessef; riconos~iuteii'eceS~àrié 'a ,norma; del succes~ ; 

,sivo }ilriioolo',2;;')',; 
Uqitb ,ilCo,nsiglio dei Ministrì;' i' i 

Sullà:propQs,t8;,;del, Nostro, Guardasigilli, ,Ministro 
Segretario ,di 'Stàto per 'gli Affari di Grazia e Giu~ , 
stizia eder' Cll1'Lì:" i," " • , ", ~ , 

" " ,', ,,;' "~:,' 

A,bbiarrio "~ecretatoe decr~tiamQquant(,) s~gue ,;~' 
',' '"""1' ': <.'.' , •. ""' ';\" 

",Arf.f. 

" ',I It Codice" di, pfo6edura 'pénale; "è 'appÌ'o'Yat9?\ed <,.,' 
.avràesecu~lème in tutte le 'Pròvinéìe;'rl~l Regnò a .' .. 
c?minciWri,eI:p~~J~ gennaio 1866: ' . , 

, ,.--", 

'Art. 2~'" 
, o, ,. "~i ,f, , 

" Un ~~émplare'deldetto Codice ~taPlpato! .' 
,Tipografia Re.aJ~,firmatQ da Noi, econtrossegnato" 
dal~ oJStro Guardasigilli;. servirà dì ori ginal~ e verrà 

,,' cleposita;tQ e custodi tonegli' Archi vi generali dér', 
·J{;eg~Q.··' ,'. 



, ,.." 

Art.' 3~ 

Lapubblicaziorie del 'd!3tto Còdice si esèguirà 'col 
trasmetterrie un esemplare starppatQ' a: ciascuno dei , 
Cpmuni' del RegnopeIl, essere depositatò 'lJ.ella sala ' 
del OonsjgliocOmunale, e 'ten11toivi espqsto p!3r / 

',' , ' "," .\ ' 

venti giorni almeno " prjma" del,31 di~elXlbr;~ '" J 8~5, ' 
e p~r sei: ore i~, 'ciasc'iuì giorno"affinchèognunQ 
possa, :gl'enderne ' cognizione. ' " 

; i, Ordiniam.o , Ghe," iL 'presente Beereip, 'munito 
del, Sigillo ,dello Stato, sia 'inserto 'nena "raccolta,' 
ufficiale delle Legg'i e dei .decrèti del Regl'lo Q.'Italia, ' 
manda:ndo a chiunque spettidiosserv~rlo'· e ' di 
farlo osservare; , ' ' /~ 

-.. Dato 'l:). :Firenze, addì ~6' novembre 186'5. '" 

VI,'l'TORIO ,EMANUEL'J,1j. 

F~glsìfdt~', aÙa 3 èorte &i conti 
'a,ddl 27 nò?;embre1S(J!) , 

l1e,g o, 34 Atti del G()1J,erno ~c. 71: 
CRODARA-VISCONTI • 

. :' (J.Jlogo)ì(!'~ajJgmo) , 
, .. " V, 11' Guardasigilli 
" .' ,(;;QRTESE~" 

.,., '.' 
" ' 

" 

",,- ) 

"' '; 
•• '"< • 
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,'CODICE' 
DI 

Pl\OCEOURAPENALE ' 
'II '. '-' -' --' --'-

TITOLO '~RELIMINAIlE' 
( '_< l 1" 

OAPO J~ 

L.<' , ...... 
DELLE A2';lONI NASCENTI DAI REATI. 

':1.. Ognl~eato, dà 'luog~' ad, una azione',pen~le~ 
, ',' 'Può ancfi~ darluogò(adunàa'zione:6Ìvile ,peI 
risarcimento del d:;tnno recato.'", '" 

" " . ~;;:.:Lta~ionep$#al~èessenzial~e_ntepl1bblica.,,' 
"" . 'Es~nsi' eser,citadagli u;ffizialì del ptibblìc() mi:" 

_ nister:opresso le corti d'appello, e d'assise, i " td;.; , 
lmnl;tli, e i pretori; ", ' '. ' , ' , 
, ',' ~~èsercitçttàd~uffizio ilttlJ:ìti i' casi nei quali 

l'istanza dellap~l·te da:p.ùtiggia,taod Qffesa,rno:n .~.", 
':neCès$aria'apromJ1overla. '", , ,'"" "" 

. ,S. L'azione c,ivile ~ppar~ien~ ,al d~nneggiato ,e~ a 
chi lo ,rappresenta; Essa può esei'pi~liirsì',eontro :gIi 

,.",' . • '. -! J. 

ìo' 



RQ6 CODICE DÌ PROC)l:DUR{\. r~NALE~ LIB. III. 

qalgove.rP-@ e~tero otten.~re che sopr~ testiIl1oI).ianze . 
g~u:rfìte, il gilJ.d~,c~ cPf3proc:ede a}fis±r;lu:;iml-e. potrà 
s~P.tiF~ i ;t~~t~Ill~m'~l k 9J11 p-jsposizioni ~i~l1Q a t~l~ 
se,ono R~;c~ssl;U'ifr, pou gillfaP,113ntq ;diqueste. depo:­
sizioni si farà un vohpp.e ~ep~ratQ. chE)~er.vir~ per 
l~ p.Q;tUf}nd.l1 d'fjstr~d.iz;ioue. Nql dibattimen.to p~rò 
ìl1t~sti tSl~timonj prest~r~pn.q p.uovo g~lIrl1mE)nto nej
p:mdi pre~9ritti p.l11~a legge. 
. ~q~.. AmHV~Q pCCQrr~ p.elle lllaterh~ penl11i di 
procedere ad atti .d'istruzione giudiziaria sopra ri­
phje,~tf!.diautorH~ gilld.izl~rj~estere, g~i ~tti si fa-
1i~B-no ~!ìU~ port~d'appello (se.zione;d'~cpw~f1) q~~l 
gil!~iRe 94~ ;ye.rr~ p.1+HIf n~ep.e~ima de.lfi}g~to•. 

In. q]l~~tp 9~J30 lt.estilllol1~ potraTW.o, ~~COl1dQ' ~ 
l~. l'lphie.ste, es~ere. ~f3»titi opu. giurf!.m~P,.Fo~ 

,855. Nulla è inn()y~t~ ~gH p.si v,-igt3n.ti trlt le 

~utpr,ft4 .del Regllo . e qu~n~ dei gpft:lrrti e.steri, 

R~r 9i~ ~he rjgrJ.fH:qa il s~rv~~ip d~lla gil1stillia iIi 

m~t~f,ia P~111+1I'h' ~§i OS$~rV~raImQ 1!3 spe(}i~liçlqn-:, 

Y~:P2iip'ni esi&ttmti. 

~~~. N~i p(J.~i in plli, ai termini ,qel ~odip~ 


p~p.al{;h i' trHml1~li d~UQ StatQ flPll.Q ~QmpetEl)1ti a 

~Q)1PSP!H!~ p.ei r:el'tti Cpmmes$i d~ un pitta.djnQil1 

P&ElSE) ElsttlrO,ove il cQlpevole :rientri nenQ StlltQ" 

PQtp~nnQ far§i gH atti d'istrllziqne ocporrenti !l!3r 

istab.ilire. e conserv~re le prove della reità deWin~ 
colpato; non potrà per altro rilasciarsi ma'ndatQ di 

.cQmpari~iQp.~ Q di oattura, sino a che egli 'non 
rientri nellQ Stato. 


Sqr::(' ,Sono 'abrqgate c?l presente codice tutte 


http:v,-igt3n.ti
http:giurf!.m~P,.Fo
http:dibattimen.to
http:p.Q;tUf}nd.l1
http:qalgove.rP
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Disposisioni generaU.307 

le leggi, i decreti, rescritti e regolamenti contrari 
di procedimento penalè,Sf;\lvoi casi in cui il co­
dice stesso vi si riferisce. 

Si continuerà tuttavia ad. osservare le leggi ed 
i regolamenti particolari vigenti, per tutte le ma­
terie che non siano da questo codice regolate. ... ~ 

VITTORIO EMANUELE 

CORTESE. 
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REGio DECRETO 28 gennaio 1866, n. 2782,. serie l a, , 
per la estensione e correzione, degli articoli ~53,1.r 
e 678 del Codice di procedura penale. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vèduti gli articoli 353 e 678 del Codice 

di . procedura penale approvato col Nostro De­

creto 26 novembre 1865 i quali sono del tenore 


seguente: , 
« Art. 353. Potranno ,appellare dalle sentenze 

pi'Qferite ! dai PIletori ai Tribunali correzionali: . 
« ro, L'imputato, allorchè si trfl,tti di delitti, 

« ovvero si tratti di contravvenzioni iper le quali 
, « siasilnflitta la pen'a degli arresti; 

'« 20 ..1l Pubblico,' Ministero presso il pretore 
II. quando avrà richiesta l'applicazione di una delle 

« pene suddette, e l'imputato sdràstato assolto, 

« oppure si sàrà dièhiaratonon farsi luogo a pro~, l' 


II. cedimento. 
«La stessa facoltà è accordata al Pubblico 


«Ministero prèsso il ,tribunale che deve C01;lO'­


« scere delrappello, non ostantA il silenzio o la 




. 319 DECRETÒ 28 GENNAIO .1866. 

« acquiescenza del Pub"QlicQ . Ministero presso il 
.... -x.. " , 

« . pretore. .... . I. 

« 30 La parte ciYn~~~J~imputato per ciò che 
« riguarda la somma dei danni, . semprechè quella 
~. d9m~r4~ta ecpeqll,:. J~ Hr.~ tr~nt~; . 

': l"p~~fo ~:n;§i;!~~!!::1l~~p~ii~~;!;XP1:te0~~ . 
. « clitorie dei pretori.' . 

, « Art.. 6'1~~V~~~ns~tQ (l'4~ P;Yf~ domandato 
« la cassazione non potrà essere èondannato ad 
« rtnapena che o per la dura~à .(j pei genere' sia 
« superiore aqu~nj}r §ti:lt~gU iIltJitta colla sentenza. 
« impugnata, tranne il caso che non vi sia stata 
«domanda ..di ·cassazionepev . parté del Flubblico 
«·Ministero. ) 

Ritenuto ahi il Oodicedi pn(;)eedura.pena.h~ 
del 20 novembre 1859,.il quale deferiva alln (lo.m~ 
pete.nzadeiBretoIlÌ l~ solecontravvenzioui, stabi­

. liva al n.R ldeWallti~olb 341~che . Fimputato po~ 
. tesse appellare . allorchè fossestato~ondannato alla 
pen::J,' degli . arresti . od a pena pecuniaria di L. gO, 
e soggiungeva quindi al n.O 2 Qhe il P libbliao Mi.. 

. nisteIlQPuò app§llare quando avesse richiesta rap- , 
plicazione di unadel1j3pene suddette e Fimputato 
fosse stato assolto, oppune si fosse diohiarato Ilon 
farsi luogo a pVQPfJdimento;. 

Che nel nuovo Codice di 'procedurapanale es.. 
sendosi attr-ibuita ·la cognizione' di alcuni' delitti ai . 
Pretori fu .peu mero eFrore ·letteI'a1wente.· riferito 
neWart. 315a' del- medesimo il disppsto del n.~ .~ 

http:1859,.il


,'" 

, 
1; , 

~-

" 

Estensione' ,~modificazi01te degli art, 353, G1S. 319 

dell'artic~lo 341 del, s~dd~~t~?9.0~ice senzapar­
lare dell appello del PubblIco Mmlstero in caso di 

, d~ì~tti; 
, Ch~ però Bssando concessa, la facolt4 diap:: 

pèlll1re aU!imputatoallovchè jratta:si di delitti, re~ 
,conomia dei giudizi richiede che la medesiwa spetti A< 

purfl al pubblico Ulini$t~lìQ, e non cons~ntevenga 
negata a questo ultim.o, qUj:!.ndQ si tratta <lideUtti 

J 

una facoltà phe ,~g1i spetta per le semplici contrav­

venzioni;
,Ritenuto, quanto alFauticolp 678, ~he il, m@r: 

desimo riproduce la disposizione già cQnt@nuta nel­
l'articolo 663 delOodice diprocetiura penale.delSq 
novembre 1859? solo assendosi spstituita la frase 
......- tranne il caso che "'7 alFaltna frase equipQl~ 
lente -:-::: sempre qUa1~dQ non ~ cha l@ggevasi ~F 
detto art. 663 ; 

Che la particella ~,non ~ la quale fu con., , 
servata' nell~articQlo 61'S del ,nUOVO Codice. do.po la 
frase .-:- ira?fne il éaso che'~ è evidentemente, un 
errore tipografico il quale ,darebbe alla ,lOQll~ 

. zionesostituita un senso afthtto oontllàrio ~l signi-, 
ficato .. ohe avev!),. la lQcuzioneprimitiv:a, cui Ye:p~e' 
sostituita; 

Udito il Consiglio deimini,ski; . 
, Sulla proposta. del Nqstup Guarda'sigilli, Mini~ 

stro segretario di Stato per gli affari. di, gr-a?iia. ~. 
giustizia e dei culti; 

A.bbiamo decretato e deGreti~mQ;· 



320 DEORE'fO 2.8 GENNAIO lS<J6, 

Articolo "!inico. 

Gli articoli 353 e· 678 del. C6àice di pròcedura 
penale approvato con Reale decreto 26 novembre 
1865,n.o2598, devono estendersi e Sono corretti 
come segue: 

, . 

Art. 353. Potranno appellare dalle' sentenze pro­
ferite dai Pretori ai tribunali correzionali: 

lO L'imJ:lutato allorchè SI tratti di delitti,ov..... 
vero si tratti di contravvenzioni per le quali siasi 
inflitta la pena degli arresti; . 

2 Il Pubblz'co Ministero presso il'·Pretore' 
quando· si tratti di delittz~ od allorchè trattandosi 
di contravvenzioni abbia chiesta l'applz'cazz'one della 
pen.a degli arrésti e l'imputato sia stato assolto, 

oppure' siasi dichiarato non farsi, luogo aprocedi­

mento. 


La' stessa facoltà è accordatq, al Pubblico Mi-:­
nistero presso il· tribunale 'che deve conosc~re del .. 
fappello, nonostante il silenzio o l'acquiescenza del 

. Pubblico, Ministero 'presso' il Pretore. 
3° La rparte civile e l'imputato per ciò che 

riguarda la somma dei danni semprechè quella do­
mandata ecceda lire trenta. 

La disposizione' dell'art. 400 si applica all'ap­
pello d~lle sentenze preparatorie od interlocuiorie 
dei Pretori. . t, ., . 

Art. 678 .. L'accusato che avrà domandato la 
. cassazione non potrà essere condannato ad una 
pena che o per la durata o peI genere sia supe­
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riore a quella. statagli inflitta colla sentenza impu­
i gnata, tranne il caso che vi sia Eltata domanda di 
(cassazione per parte del Pubblico Ministero. , 
, Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella RaccoHa uffi'?6:~ 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare. 

Dato a Firenze, addì 28 gennaIO 1866. 


VITTORIO EMANUELE 

Registrato alla Corte dei conti 

addì 8 febb~'ajo 1866 


&g.o S5, Atti del Governo a le. 85. 

AYRBS. 


(Luogo delsigzUo) 
V. 11 Guardasigilli 


DE FALCO. 


DE FALOO. 

" 

21 . 
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LEGGE 28 giugno 1866, n."8008, serie P, colla 
quale agli articoli 834 e 835 del Codz'cedi 
procedura. penale ne sona sostituiti due altri di 

'.' 4ive1-so tenore. 

EUGENIO 
PRINCIPE DI SAVOlA: CARIGNANO' 

LUOGOTENENTE . GENERALE DI S. M. 

VITTORI0EMANUELE lI. 

PER GRAZIA DI DIO 'E PER VOLONTÀ DELLA ]\iAZIONE 

RE D'ITALIA. 

, Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap­
provato: 

In virtù dell'autorità a Noi delegata, 
Noi abbiamo sanzionato ~ promulghiamo quanto 

segue: 

Articolo Ul1lCO. 

Agli articoli 834 e 835 del Codice di pròcedura 
penale '. sono sostituiti i seguenti: . 

Art. 834. Ogni condannato ad una pena crImI­
nale, importante rinterdizioìle di' cui. negli articoli 
19, 25, 39 del Codice penale, che avrà scontata 
la sua pena, oche avrà ottenuto. Decreto~,Reale 
d'indulto, di commutazione o di condono per grazia 
pot~à essere riabilitato. Potrà' pure essere riabili­
tato. il condannato alla sola interdizione daipub­
,blici ufflzi. 

I .' 

. ,'.,/ 
. ,"i . 
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Art. 835. La domandadi riabilitazione non pot à 
essere fatta dai condannati ai lavori forzati a te' r ,\ " ' mpo, 
,alla reclusione- od alla relegazione se non cinque 
lanni dopo che avranno scontata la loro pena; e 
dai condannati' alla sola interdizione dai pubblici 
uffizi, se non dopo clnque anni a contare dal giornO' 
in cui la condanna sarà divenuta irrevocabile. ' 

Nel caso di, commutazione, la domanda di 
riabilitazione non potr~ essere fatta se non cinque, 
anni dopo scontata la nuova pena; e nelca~lO di 
. condono, cinque anni dopo l'annotazione del de­
creto di grazia, o la' declaratoria d'ammissione al 

godimento dell'indulto. 
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del 'Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osser­
vare come legge dello, Stato. . 

Data a Firenze, addì 28 giugno 1866. 

EUGENIO DI SAVOJA 

(Luogo del Sigillo) 
v. 	 Il Guardasigilli 


BORGATTI. 


BORGATTI. 
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LEGGE g giugno 1874, n. 1937 .. -serie 2", contenente 
alcune mod~ficazioni alt'ordinamento dei giurati 
ed al giudizi avanti le Corti d'assise. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PE!-'t VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap­
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art _1. 

Le disposizioni ,contenute nelle sezioni II e Hl 
del capo VI,tìtolo II del Regio Decreto sull'01'di­
namento giudiziario 6 dicembre 1865, n. 2626, 

.sono abrogate. 

Alla formazione delle liste dei giurati .e alla 
composizione definitiva del Giurì si procede se­
condo le -norme stabilite dai titoli I e II della pre­
sente legge. 

TITOLO I. 
DELLA. FORMAZIONE DELLE LISTE DEI GIURATI. 

Art. 2. 

Saranno iscritti nella lista dei giurati, salvo le 
eccezioIii di cui nei seguenti articoli, tutti coloro 
nei quaIi concorrono le condizioni seguenti: 
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I. Essere cittadino italiàno ed avere il d' 
d , d' 'tt' "l' l' , , go 1­!pent (j 81 lrl l ClVl1 e po !tICI. ' ' 

. II. A ver~ non meno· di venticinque anni com~ 
p~uti, nè più di sessantacinque anni compiuti. . 

, III. A:ppartenere ad alcuna delle seguenti ca~ 
't~gorie : _ ,;I; '. 

l ° I senatori, e i deputati e tutti coloro che 
hanno fatto parte delle precedenti legislature; 

2°' I membri o soci delle accademie e dei 
corpi di scienze, lettere ed arti e i dottori dei col­
legi universitari; 

3° Gli avvocati ed i procuratori presso le 
corti ed i tribunali, ed i' not3;i; 

4° I laureati o licel1ziati in una università, 
B coloro che sono muniti di un di'Ploma o cedola 
rilasciati da un liceo, da un ginnasio, da un isti­
tuto tecnico, da ,una scuola normale o magistrale, 
e in generale da altri istituti speciali riconosciuti 
ed autorizzati dal governo; , 

5° I professori insegnanti, o emeriti od ono- ,/ 
rari" delle facoltà componenti le università degli 
studi, ,e degli altri isti~uti pubblici dell'istruzione 
superiore; 

6° r professori insegnanti, Q emeriti od 
onorari, degli istituti pubblici, d'istruzione secon­
daria, classica e tecnica, e delle scuole normali e 
magistrali ; 

7° I prOfessori insegnanti, emeriti ed ono.... 
rari, delle accade'mie di belle arti, clelle scuole di 
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. applioazione per gli ingegneri,. delle scuole.. acca­
demie e istituti militari e nautici; 

. '8° Gli insegna~ti privati, autorizzati.. delle 
maitrrie comprese nei nùmeri5, 6 e 7; 
. go I presidi, direttori e rettori ,degli isti... 
tuti, di che ai numeri 5,.6 8.7; . 

, 10° Coloro che sono. o sono stati consiglieri 
provinciali; . ' .. ' . . . 
. Ira I funzionari ed impiegati civili e mili-· 
tari che hanno uno stipendio non inferiore ad 
annue lire duemila, od una . pensione annua non 
inferiore a lire mille;' 

12° Coloro . che ,abbiano pubblicato opere 
scjentifiche o letterarie od altre opere dell'ingegno; 

13° Gli ingegneri architetti, geometri od. 
agrimensori.. ragionieri, liquidatori, farmacisti e 
veterinari legalmente autorizzati; 

14 Tutti. i' sindaci, non che coloro che 
sono o sono stati consiglieri di un comune avente 
una popolazione superiore a 3,000 abitanti; 

15° Coloro. che' sono' stati' conciliatori; 
16° I membri d~l1e . camere di agricòltura", 

commercio ed arti, gli ing~gneri e' costruttori na­
vali, i capitani è pìloti con patenti· di lungo corso,. 
i' capitani di gran cabotaggio, i padroni di nave, 
gli agenti di cambio e isensali legalmente eser­
centi; )" 

l 7') I direttori o presidEmti di comizi a­
gl'arI; 

18° I direttori o presidenti delle bancheri­
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conosciute dal governo ed' averiti sede' n . . 
. ". .'. . e1 . capo­
luoghI dI comup.e dI oltre selmlla abitanti' ' 


'. .. ' . . 19° I membrI delle commissioni governative 
,di sindacato o, di' vigilanza sopra gli. istituti di 
i credito od altri oggetti della 'pubblica am~inistra-
zione; 

200 Gli impiegati delle provincie e dei cod! '. 
muni, i direttori ed impiegati press'o le opere' pie, 
gli istituti di credito, di . commercio e d'industria, 
le casse di risparmio, le. società di ferrovie e di 
navigaziòne, e presso qualsiasi stabilimento privato 
riconosciuto dal gòver:ho, i quali abbiano uno sti ­
pendio non inferiore a lire tremila od una pensi9ne 
non inferiore .a lire millecinquecento;' . 

:210 Coloro che pagano all'erario delioStato 
un annuo censo diretto, computato a norma della 
legge elettorale. politica, non inferiore a lire tre­
cento se risiedono in un comune di dmtomilaabi­
tanti almeno; a lire duecento se risiedono m un 
comune di cinquantamila abitanti almeno; a' lire 
cento' se :risiedono in altri comuni. 

Art. 3. 

Non sono iscritti sulla lista dei giurati: 
lO I Ministri del Re; 
20 I Segretar(generali e Direttori generali dei 

ministeri;
30 I Membri del COilsiglio di Stato e della 

Corte deiCo,nti; 
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4
0 

I Prefetti dèlle provincie ed ì Sotto~prefetti 
dei circondari; 

5° I 	Mil].istri di qualunque culto; 
6° I 	militari ed assimilati in effettivo servizio ; 
7° Gli uffiCiali, ,..impiegati ed agenti di pub­

blica sicurezza; 
8° .I 	funzÌt>nari dell' ordine giudiziario; 
9° Gli uscieri. 

Art. 4. 

Sono _dispensati dall'ufficio di giurato: 
lO I Senatori e i Deputati durante le sessioni 

parlamentari; 

2° Gli impiegati governativi delle dqgane, delle 
tasse e registro,. delle poste ,e . dei telegrafi, e gli 
esattori comunali, quando il rispettivo uffiòio abbia 
un solo titolare senza supplente; 

3° I medici, chirurghi, e veterinari, i farma­
cisti ed i notai dei comuni nei quali non havvl 
che un solo eSèrcente in queste professioni. ' 

Sono dispensati sopra loro domanda gl'impiegati 
governativi il cui ufficio abbia un solo titolare. 

Art. 5. 

Sono esclusi' daWufficio di giurato: 
l ° Coloro che furono condannati ad una pena 

che porta seco la interdizione d,all'ufficio di giuì~ato, 
o 	che ne furono interdetti con sentenza; 

2° Coloro ·che furono condannati per crimine, 



'l', 

'_';",' 
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sia , a pena criminale, sia per effetto . ' dI' Cl're t08 anze 
scusanti a pena correzionale; 

\ 3° Coloro che furono condannati ad una pena 
qualunque per reati contro la pubblica fede o la 
pubblica tranquillità, salvochè si tratti di semplice 
r'itenzione o porto d'armi, ovver'oper furto; truffa,-

~. 

appropriazione indebita o frode; ricettazione o fa­
vorita vendita di cose furtive, concussione, sottra­
zione commessa da ufficiali e depositari pubblici, ",;.. 
corruzione, contrabbando, calunnia, falsa testimo­
nianza, reati contrQ il buon costume ed offese a 
giudici, o giurati. 

Art, 6. 

Non -potranno essere assunti alYufficio di giurati: 
l° Coloro che sono in istato di accusa o di 


contumacia, o· sotto mandato di cattura, e coloro 

contro i quali, per uno dei reati . contemplati nel­

l'articòlo precedente, siasi spiccato mandato di 

comparlzIOne; 


. 2° Coloro che, essendo stati assoluti dall'im­
putazione di un crimine o di '\lno deL delitti indi~ 

cati nelYarticolo precedente, od' àvendo riportato 

ordinanza dì non .. farsi 'luogo a procedimento, non 

hanno ottenuto e ,non possono ottenere, ai termini 

del codice di procedura penale, che Yimputazione 

sia cancellata dai registri penali; 


30 I pubblici ufficiali e funzionari civili e mi­

litari, gli· impiegati delle provincie e dei comuni 

e di altro stabilimento pubblico, rimossi o' desti­



330 LeGGE 8 GIUGNO ,1874. 

tuiti. dall'impiego, quando' però. la rimozione o 
destitùzione sia stata determinata da causa che la 

. giunta stabilita nell'articolo 18 abbia riconòsciuta 
disonorante; 

4° Gli avvocati e)rocuratori rimossi dall'eser­
. cizio della loro professione; 

5° Le persone sospette secondo il codice pe­
nale. . 

Art. 7. 

Coloro· che-fur()no condannati alla: pena del car- . 
cere per reato volontario, .diverso da quelli indi­
cati ai numeri l e 2 dell'articolo 5, sono esclusi 
dalrufficio di giurato p~r un tempo eguale aUa 
duratàdella pena inflitta colla sentenza, a contare 
dalla e5tinzione della pena. 

In veruncaso però la esclùsione contemplata dal 

presente articolo potrà avere una durata minore di 

un anno. 


. Art. ·8. 

Sono, incapaci all'ufficio di 'giu.rato: . 
l ° Coloro ,ehenon sanno leggere nè scrivere; 
2° Gli interdetti e gli inabilitati; 
3° I falliti non riabilitati; 
4° Coloro che per notorio difetto fisico !~ in­

tellettuale non sono reputati idonei ad esercitare 
Yufficio medes.imo; 

5° I domestici· con salario o senza. 

_-A 
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Art.' 9. 

\ Nef mese 'di aprile di oiascun anno il sindaco 
di ogni comune inviterà con pubblico manifesto 

,trltti coloro che sono compresi -in una delle cate­
gorie designatedall'articQlo 2 ad isèriversi, non ~. 

, più tardi del mese di luglio, in apposito registro 
dei gim'ati che sarà tenuto ne}ru~io comunale . 

. Art. 10. 

Ne} mese di ~gosto successivo alla pubblica­
zione Jella presente' legge in ogni comune del 
Regno sarà formato, a cura di' una commissione 

. '. 
composta del sindaco, dei componenti la giunta 
comunale e del giudice conciliatore o dei conci. 
liatori, dove siano in numero maggiore, l'elenco 
di tutti i cittadini residenti nel territorio comunale, 
nei quali ricorrono le· condizioni richieste dall'at\­
ticolo 2 della presente legge, indicando per cia­
scuno di essi il nome e cognome, il, nome del 
padre, l'età, il domicilio ola 'residen~a, B la cate­
goria in ,ordine alla quale vengono iscritti nell'e­
lenco stess(). Questo elenco è pocmanente. 

Se il consiglio comunale è sciolto, le attribuzioni 
conferite dal presente arÙqolo alla commissione 
sono esercitate dal ,coll1missario governativo dele­
gato ad: amministrare il comune, unitamente al 
giudioe conciliatore e cònciliatori, e da uno degli 
assessori della giunta dell'amministraziolledisciolta, 
nominato. dai pretore del mandamento più .anziano 

di nomina. 

,.( f"· 
- _,i.•. 
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Ari. Il. 

In ogni anno successivo la commissionecomu_. 
naIe, composta nel modo indic-ato nell'articolo pre­
cedente, prima ~el mese di settembre procede alla 
revisione çlell'elenco,ne cancella i nomi di coloro 
che sono defunti o che ,hanno in qualunque modo 
perqutq le condizioni richieste per essere . giurati, 
vi aggiunge i nomi di coloro che le hanno acqui­
state, e rettifica 5 mutamenti di condizione, domi­
cilio e !residenza di cÌascun giurato. 

Art. 12. 

<;tIi elenchi, così formati o riveduti in ogni .comune, 
vengono dentro i primi dieci giorni . del mese di 
settembre di ogni anno· trasmessi dal sindaco al 
pretore del mandamento, nella giurisdizione del 
quale il comune è compreso. . 

Entro la seconda metà del mese di settembre 
di ogni anno il pretore corivoca in adunanza nel' 
capoluogo del manda:mento tutti i sindaci dei 

.comun:! compresi nel medesimo. 
n pretore e i. sindaci costituiscono la giunta 

per la formazione delle liste dei giurati del man­
dalllento. . 

Il pretore presiede la giunta, e può farsi rap­
. presentare dal vice-pretore solamente in casq, di 
. grave e legittimo hnpedimento, e i sindaci possono 
a loro· volta farsi rap,presentare da 'uno ,degli as­
sessori comunali. Nel caso che il consiglio éomu­
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naie sia sciolto, il commissario governativo fa le 

veei del sindaco .. 


Nei mandamenti composti di un sol comune e 
nei' comuni divisi in più mandamenti, la giunta 
mandamentale sarà composta dal pretore, dal sin- ..... 
daèo e da tre assessori '. o consiglieri comunali. E 
dove, in questi casi, ilconsiglio Gomunale sia stato 
sciolto, si chiamano a far' parte della giunta, oltre 
il commissario governativo, tre assessori o consi­
glieri comunali dèlla disciolta amministrazione, de­
signati dal pretore più anziano di nomina. 

Art. 13. 

La giunta mandamentale prende ad esame 'gli 
elenchi formati dalle commissioni comunali; can­
cella i nomi di coloro che non hanno i requisiti 
prescritti dalla presente legge o che SOllO con,­
templati dagli articoli 3, 5, 6, 7 e 8; vi aggiunge 

• 	 i nomi di coloro che fossero stati omessi n~gli 
elenchi, e qompila la lista di tutte le personèdel 
mandamento nelle quali concorrono l requisiti di 
l<;lgge per essere giurato,. 

Art. 14. 

La lista cO,sì compilata dalla giunta mandamep­
tale e sottoscritta dal pretore, èpubl5licata-non più 
tardi del 15 oU,obre in .ogni comune del manda­
mento per la parte che riguarda èiascun: comune; 
una copia della medesima resta affissa :nelFuffidio 

.~~ . 
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di ogni ammirtistrazione cOÌnunale pel' dieci giorni, 
con facoltà a chiunque di prenderne cognizione .. 

Art. 15. 

Coloro che si credono indebitamente iscritti . . . \ . . 

'. od om<;lssi nella lista.maridamentale, ed ogni citt().­
. dino maggiore di età possono, entro quindici giorni 
da q~ello della pubblicazione della lista, presentare 
i loro richiami alla giunta di che, all'art.' 18. 

Art. 16. 

Spirati ì quindici giorni prescritti dall'articolo 
15, il pretore. trasmette immedìatante la lista 
mandamentale . al presidente del' tribunale. 

Art. J7. 

Il presidente del tribunale, ricevute le note dei· 
giurati dei m~ndamenti, 'le trasmfltte al prefetto, o 
al sotto-prefetto, e questi gliélerinvia con tutte le 
informazioni che ,crederà opportune. 

\ 

Art. l8. 

In ogni comune, sede di tribuna1e, una giunta 
oomposta del presidente del tribunale civile che, ne 
ha la presidenza senzafacbltà di delegaziRne,salvo 
il caso di grave e legittimò impedimento, del giudicé . 
anziano dello stesso tribllnale, e di tre consiglieti 
provincia1i 'eletti dal consiglio provinciale, ogni 
anno, a pdncipio den~ sessione ordinar-ia, fra quelli 
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che. rappresentano i mandamenti compresi nella 

giurisdizione del tribunale, procede non più tardi 


. \dellaprima metà ,del mese di. novembne alle ape­
',razioni che appresso: , . 


l°' Riyede le liste di ogni manda.mento assu-'"' 

mendo, tutte le informazioni che crederà ne<wssariej " 


2° Àggiunge e cancella d'uffiçioi nomi di 

coloro che furono omessi nella lista medesima o 

che vennero indebitamente iscri tti ; .. 


30 Pronunzia suiteclami presentati contro le 

operazioni della giuntà' mandamentale; , 


.4° Elimina dalle liste coloro che giudica non 

idonei ad esercitare l'ufficio di giurato; 


50 Stabilisce definitivaniente la lista dei giurati 

;1.1del distretto mediante decreto che Yapprova. 


Il consiglio provinciale nominerà inoltre due 

, \ ,y

supplenti per ogni giunta distrettuale. La nomina 

sarà fatta fra i rappresentanti i mandamenti p6sti 

nella giurisdizione del tribunale, e quando ciò non 

sia possibile, fra i rappresentanti dei mandamenti 


. ," .. viciniori. 

Art. 19. 

La lista dei giuratidol distretto, unioomente' al 

decreto che l'approva,. è sottoscritta dal presidente 

della giunta distrettuale ed è pubblicata non più 

tardi della fine di novembre in ogni comune del man­

damento, per la parte che riguarda ciasçun comune. 


Essa resta affissa per dieci giorni alla porta della 

pretura e deUa casa comunale; 


• - I 
,'I ,," 
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Art. 20: 

, Chiunque creda di avere fondati moti vi di diritto' 
per contraddire alle deliberazioni della giunta di­
strettuàle, può promuovere la sua azione avanti la 
corte d'appello entro dieci giorni dalla pubblica-' 

'zione del decreto, qualunque sia la distanza. 
Il. reclamo potrà essere depositato alla càncèl­

leria della,pretura, dalla quale sarà immediatamentè. 
trasqlesso a quella della corte d'appello che ne 
rilascierà ricevuta . 

. La causa è decisa sommariamente in via di 
urgenza, . senza 'che' sia d'uopo del ministero di pro­
curatore, sulla relazione che ne è fatta in pubblica 
udienza da uno dei consiglieri della corte, sentita 
la parte, o il suo procuratore, se si presenta, è sen­

, , tito il ministero pubblico nelle sue orali conc1u~ 
SlOm. 

Art. 2.1. 

Nel procedere alla eliminazione di che alnu~ero 
4° dell'artioolo 18 la giunta distrettuale terrà conto, 
COme se fossero compresi nella lista, anco dei nomi 
di coloro sull'ammissione o sulla canceHazione dei 
quali fosse insorto reclamo. 

Se codesti nOlÙi non fossero dall'a giunt~, com-. 
presi nella eliminazione, e 'se la corted'appello, nei 

,1 casi previsti dall'artièolo 20,9rdinasse la loro iseri-' 
zione nella lista, essi. saranno' aggiunti alla mede­
sima. 
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Art, 22. 

·Le listedefinitivamentè approvate colle norme 
di che nell'articolo 18 vengono. inviate non più 
ti~tdi del 15 dicembre di ogni anno al pr~sidente 
del tribunale del~a città capoluogo del circolo di 
M~W. A 

Colle liste medesime il presidente del tribunale, 
assistito da due giudici,forma: .. 

lo La lista generale dei giurati ordin~ridel 

circolo; 
20 La lista .speciale dei giurati supplenti per 

il cit~colo, nella quale iSCl'ive tutti quei .giurati che _ 
11ai1110 domicilio o residenza ·nel. comune dòvé si 
aduna la corte di assise, e che fanno parte della. 
lista generale di che nel precedent~ numero . 

. Ove. le assise abbiano a tenersi in più . comuni, 
dello stesso circolo, si formano nel modo stabilito 
chd n. 2° del presente articolo' altrettante liste di 
giurati supplenti, quanti sieno i comuni in cui sie­
dono le corti. 

Art. 23. 

Coloro che manchino' () ricusino di adempiere le 

funzioni loro affidate dalla legge, o che richiesti 

dall'autorità competente e obbligati o dalla . legge 

o dal loro ufficio, rifiutino ,di dare le nQtizicne­
cessarie per la formazione delle liste. sono .pu,niti 
con. una ,. multa da cento a .trecento lire. ..,. 

Sono puniti colla multa da lire duecentocrrrquanta 
22 
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a lire cillq.uecento co~òto che danno scieniemente 
notizie erronee nei casi sopra contemplati. 

Coloro che. non adempIono aiie. pr~sorizioni del~ . 
rar'ticoì~ 9 saranno puniti con un' ammenda di 
lire cinquant.a. 

Art; 24. 

La lista dei' giurati llt1npotrà'éssere mil1!,1'é pel 
oi1'oolo di Napòlidi mille ;pel CircOlo di :Milano 
di seicento; p.ei circoli di Bologna, Firenze, Ge­
rtdVa;Palètlfflo, Roma, Torino l3 Udine diquattro~ 
dtJhtobinqUànttt J Pèicircbli di BréÉlcÌa, Cahthia, Li­
1brt1fj, M~~~ìna; Pado'Và,Tre'\fiso, Vénezia,·Vl3i'olìa 
éVlCénzlt .ditflè(}èfUtJéinqutinfit, e;- se vi sonò 'pìti 
corti, di· diUJeefittJ ~iàscun:i;p€ìf glf àltri circoli di 
du'é(j~rttoct1ifJ.uà/ntà; é sé 'Vi Bdriò pifì corti, didiee~ 
aen'tO diasct1tìii~ 

Se la lista generale eli ciascun circolo comprende 
solo il numero minjmp d'individui assegnato al. 
medesimo o un numero minore, sono questi d~sti.. 
rt:!titutti a prt3star~ l3ervizio ·èbl1iè giQ:rati presso 
lÌ\; (Jotté; d'lissisè néll'uhllo M~uehtè~ purohè tibbia:ho 
1~ ~tJhdi~iorii préf!twitta dallaptt:l~ehte lèggè s ìha 
se il fiUmaro foss~ inferiore à éelita, il oi1',,010 si 
ihtafidA tempoìlàrtèaméntèilggrélgfito tU circo1o vi-o 
ciniore, ché vit:ltlè ·dèsignàtò coli decreto .J:ieàle, 
flf1tlh~ :tìé duNtil' bis(jg~o. " 
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Art.26~ 

, \ Le liste' dei ,giurati ordiuaJ:'i' e supplenti sono 
, trasmesse, 'a cura del presidente del tribunale della 
"città capoluogò del oircolo, à.' tutti i. presidenti dei 
tribunali compresi nel circolo. Esse saranno sempr~' 
aftist:lenel vestibolo' della sala d;udien~a. ' 

Art.. 27. 

'" Qualora,le giunte mandamentali e le giunte ,di~ 
strettllali ()d i oonsigli provinciali trascurassero di 
adempiere alle àttpibuzioni ed' operazioni loro àtti­
date dalla pl'esente .legge, lé liste ìnandamèiitali ,,' 

'saranno fOl~hlàte dal pretore dé càpoluogo del 
miùida6:iento con due pretorlvicintori, El lè liste 
distrettuali dal pre§idente è dai due giUdici' più 
an-ziàrti del tribunàle. 

Art.· 28. 

App~~a fbrmate le ,IÌfjtad~1 ch'eblo;' nella prima 
qulndioinàd.eltilesedi gerinaÌo dì ciasctlll atinÒ il 
prèsidentè del' trìbùh~le civilt3 e: oofretiolÌalè resi,.. , 
dente nel capuol6go del circolo, in utltt delle 
udienze pubbliche ,del tribunale, pone hi urt'tirt1a 

, portante l'indicazionè giurati opdinctNtanti' car­
tellini 'Ciufinti sonO i giurati drdinari della listtt del' 

t circ616,ed itl altra urna pòrtalite l'ilidiéaziohe giU.... 
·c·' 

, 
~.' 	 rati supplenti, ta.nti 6rirtellihi quanti' gbno i gi,urati" 

supplentLSu biasèUli cttttelliI\'o è scritto il nome 
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e cognome del giurato, ilnQme del padre, la con­
dizione e la residenza. ' 

Le urne vengono quindi suggellat~ e chiuse, a 
chiave. Il presidente custodisce la chiave. / 

Di queste operazioni il cancelliere stende pro": 
cesso verbale che è sottoscritto 'da lui, dal presi­
dente, dai 'due giudici intervenuti e dal pubblico 
ministero. 

Art. 29. 

Quindici giorni prima dell'apertura delle Assise 
il presidente dello stesso tribunale in una,delle 
udienze' pubbliche,data lettura del decreto di con­
vocazione, d~uggella le urne ed estrae quaranta 
cartellini da quella dei giurati ordinari' e diecicar­
tellini dall'urila dei giurati suppleIlti. 

I primi trenta giurati ordinari estratti debbono 
prestar servizio per le cause da spedirsi nel corso 
dolla sessione. Ove per altro constasse della irre­
peribilità 'di taluni dei trerit.a giurati ordinari, ci 
dell'impedimento in cui fossero di prestare servizio, 
si farà luogo secondo, le, disposizioni , dell' art. 34, ' 
alla citazione per ordine di, estrazione degli altri 
dieci giurati ordinari, in sostituzione degli irrepe-:­
ribili 'ò d~gli' impediti. 

Il giudizio defÌI\iti vo sulla validità dei motivi 
dell'impedimento rimarrà devoluto. alla Corte d'as,- . 
sise: ma il giurato ordinario, chiamato a prestàre 
servizio in luogo di colui che fosse imp'edlto con­
tinuerà a prestarlo,·indipendentemente dalla pro­

<r, 



, 

nunzia che pot,rà 
, mento medesimo. ,,­

I dieci giurati 
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la Corte sull'impedi_ 

Modi!,' m·dinam. giurati e gittclisi avanti le 

emettere 
' , 

supplenti sono tenuti a prestar 
servizio per tutta la, sessione in ooso di mancanza 
,o impedimento' dei giurati ordinari. , A' 

Se nell'estrarre i nomi dei giurati supplenti la 
sorte designasse a tale ufficio i giurati' i cui nomi 
fo~sero già usciti dLVll'urùa dei giurati ordinari; si '~ 
procedtlt'à a(1 estrn.rre dall'urna dei supplenti' altri 
nomi, fino a che non si abbia il numero sopra 
indicato. 


I cartellini estratti dall'urna, dopo proclamati i 

nomi, 'Vengono conservati sotto suggello dal can­

celliere per gli effetti dell"'ad. 33. 


" 

Art. 30. 

'Quando 111 uno stesso circolo sono stabilito 

due o piÌl Corti d'assise si faranno, nei modo 

prescritto dall'articolo precedente, tante. estrazioni 

di giurati ordinari e supplenti quante sono lo 

Corti. 


Quando le Assise si tengono straordinariamente 

in un comune che non sia capol uogodel cir­

colo" le urne dei giurati ol'dinal'i sal'annQ portate 

al presidente del tribunale ci vile e correzionale 

del luogo in cui do'Vrà sedere la Corte, il ' qdale 

farà est\'}'~ione dei quaranta giurati ordiriàri nella 

fOl'ma stabilita dall'articolo precedente. Posti quindi 

in. un'urna i nomi dei giurati che risiedono nel "
, 
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/corrìUnè' é descritti nella lista 'definitiva del me&è­

simo" ne ~stra~ i nomi dei giurati supplentL 


, ,", Att. ~l. 

Nelle. 'ef:ìtrazloni" a sorte ~~dicat~ negli articoli 
29 e 3O:nou., si computano .. e si hannop~r . non 
estratti t ,nomi .di ooloro i quali consti essete de~ 
funti o trovarsi nell.e condizioni Previ'ste.· dagli 'ar~ / 
tiooli 3,. 5~ ,6, 7 e 8,,: o essere dispensati dal. ser­
vizio secondo l'art. 4. I relativi cartellIni 'sono 
tolti d1l11e urne. 

Leestra~i:oni indicate negli l:Lrticoli 29 e 30 sono 
,rinnovate' secondo' le ,esigenze, del' servizio. 

In tutti i casi, compiute le estrazioni, le urne 
sono nella stessa pubblica udienza chiuse a chiave 
e suggellate Se'condo la prescrizione d~ll'art. 28. 
li cancelliere stende processo verbale delle seguite 
opar,azioni nel modo stabilito dalYarticplo medeslmo. 

. \ 

Art. 32. 

,I presidenti delle Gorti d'assise distribuiscono 
glLa1rar'i' da spedirsi nel corso di ogni sessione, in 
guisa che i giurati estràtti a .sortt3 ed itiscritti 

,nena lista dei giurati di servizio non d'ebbano 
intervenire 'alle 'sedute' della Corte et' assise per 

mntermine maggiore di quindici giorni. Incomin­
ciato ,perb coi loro in.tervento un dibattimento, 
non possono . esserne diepensati,qtlalnnqtle' ne -sia 
la dlirata. 
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Art. 33. 

,Cploro' che hl1nno effettivaqJ.ente pret;ltato servi­
ziò in una ~~,ssione deHa Corte d;assi~e, corq,e g.iu­
rat.i ordin~ri o come giurati ,supplenti, ;Q.on sono ~ 
.Pltr. chi~m~tiane sessioIi~ che si tengo)1o +le1la l'i:" .. . , 

manente parte den'anno. A tàlE1effettoil presi;'; " 
dt3nte della Corte d'assise, al termine diciaspuria 
quindicina, comunica i loro nomittl presi<wnte del 
~ribunale, il q]J~w nel ~l:J.re le 'estrazioni. indicate 
negli "articoli 29 e 30, dissuggelll:J.ti i ca+t~l~ini 

'custoditi dal cancelliere giusta l'articolo 29, colloca 
i nomi dei giurati che hanno prestato servizio in 
due urne speciali, portanti l'i,ndicazione: fJ i1Jrq,ti,or­
dinari e gi1.lrq,tiS'jhpplenti ,che hanno irestatQ $er­
vizio, e ricolloca i n9mi degli ~ltrj; che, perqll.al­
fljflJSi motiVQ nOl). lo hanno, ]?restato, nelle' UrJH~ or,;. 
dinarie. Se poi queste durante l'hanno rimanessero 
esaurite, vi si ricollocano anche i cartellini che si ' 
trovano nelle due urne speciali, per le succe~si ve 
estrazioni. 

T1TOLO II. 
, • • -1.11 • 

DfJUqcomposi#on,e .de{t,nitip,g, ,del Gi'l!-rì, 

Ai't. 34. 

L'a;vvÌso del giGrno ia ,cui hfìJilJlO pri:acipig le 
Assise è recato individualmente ai primi, tf~~ta 
giurati ordinari e ai dieci giurati supplenti, per 
cura del presidente del tribunale civile' e corre~ 

http:perqll.al
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zionale resi~ente nel, Jnogo ove. si aduna la Corte 
d'assise. .~ 

.' Il presidente' medesimo trasmette al presidente 
delle Assise la list~ di tutti i giurati estratti se. 
condo 1'articolo 29 e glr atti d.i cittlzione dei 
"primi, trenta 'giurati ordInari, ,e dei -dieci giurati 
sl;lpplenti.' . , 

. Verificandosi il caso previsto nel primo capo­
, 'verso' dell'art. 29, il presidente delle Assise o in 
sùa assenza il presidente' del tribunale sopra indi­
càto trasmette per ordine' di estrazione l'avviso 

'agli ' altri' giurati' ordinari, per'completare il' nu_ 
mero di t-l'enta. ' 

I giurati' sì ordinari che supplenti,' che abbiano 
'ricevut~ liavviso, debbono tr'ovarsi presenti alla 
'prima e ad ogni aitra seduta della Corte di assise, 
a meno che non ne siano dalla stessa dispensati. 

Art. 35. 
, 

Il pi'esidentè' pelle Assise, o il presidente del 
tribunale civile e correzionale residente' nèl luogo, 
ove si aduna la, Corte d'assise tre giorni prima 
dell'udienza fa dare al pubblico ministero ed al­
l'accusato comunicazione dell'intera nota dei giu _ , 
rati ordinari e suppleriti estratti a sorte pel ser­
vizio della quindicina, coll'indicazione del ... loro 
nome e 'cognome, del nome del padre, della con­
dizione e della residenza. 
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Art. 36. 

Nel giorno stabilito per la trattazione di. cia- , 
~cùna causa, il preside~te,inpubblica udienza, in 

, presenza dell'accusato e del, suo 'difensore, fa 1'ap-,.,'­
pello nominale dei giurati. Se non vi sono trenta 
giurati ordinari presenti, questo numero è com­
piuto coi giurati supplenti gi'à estratti a sorte giusta 
gli articoli, 29, 30 e BI, secondo l'ordine·' della 
loro estrazione. Se ciò non astante non' si rag­
giunge il numero di trenta giurati presenti, il 
presidente della corte d'assise estrae dall'urna, dci 
giurati supplenti l'occorrente numE;l'o di nOIpi, se­
condo le norme stabilite negli articoli medesimi. 

I giurati estratti prestano servizio per tutta la 
quindicina, tranne il caso che cessi la mancànza 
di quelli che hanno dato luogo all'estrazione. In 
questo caso i comparsi si licenziano, cominciando 
dall'ultimo estratto. 

Per le' cause che debbono essere trattate nello 
'successive udienze si fa la" comunicazione prescritta 
dall'art. 35; .ma per quelle fissate nei due giorni 
successivi basta che, la comunicazione segua nel 
giorno stesso dell' estrazione; per le cause che si 
trattano nel giorno medesimo l'estrazione tien luogo 
di colllUnicazione. 

Art. 37. 

Non possono comprendersi nei trenta giurati del 
giudizio: 
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lO Le persone che tra 'loro siano parenti od 
a,ffini fino, al secondo' grado; 

20 , GJi as~endenti, i. discendenti, anche ; adot· 
tivi; i ;coniugi .. i; par~ntio affini ~ino al quarto grado 
deH:acqusato. o del danneggiato; , ' 

3o Il. tutore o,protU:tor~ ; 
40 ;L'arnmjnistr,a~ore, dello società o~ti,ìbm.... 

mento " danneggiato; 
.' 5° Coloro, che siano nella causa' denunzianti, 

querelanti,testimoni, pBriti, interpreti, p~ocuratori 
o difensori, o che .abbian,o avutp parteinqualsifilsi 
modo nell'istruzione del proce,ss$'."' 

, ;6~.Le, persone che non abbiano le condizioni 
richieste dall'art. 2, oyheSOn0C()nt~mpltlte negli 

, articoli 3, 5, 6, 7e B, della presen,w' legge. 

Art. 38., 

Le cause di incompatibilitàj 00ntemplate neno 
, articolo~, precedente ,si I applicano d~ ufficio; . ma 

q\1ap.do si -OppGàgau.o dane parti,' .debbono .essere 
_' ,~oD;lproyatedadoc:llroeutie certificati; e dopo 80111 ma­
, rissimadiscu:ssione sulle medesime, la Cort.e delibera. 

Art. 39. 

- Avutasi la presenz a di trenta ,giu4?atiordinari e 
supplenti~il presidente li. fa ritirare nella sala per 
essi destinata. Legge indi a porte chiuse, in pre­
senza del ministero ;pubblico, dell'accusato e del 
'suo -dìfensdté,i nomÌ dei trenta giUrati; secondo 
1'ordine di estrazione. 

http:q\1ap.do
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.QUIndi procede . all~estrazi'oIle a sorte dei nom' 
df3i9.uatt~rdici giurati destin~ti p~l giudizio' del1~ . 
caus'a .. t· due giurati i cui riq1Ui. sono estratti per 
gli ultimi sono supplementari. 

Art. 40. 

Nell'ordine <in "cui' inòmi dei gittrati 'escono dal­
l'urha; il pubblico ministero, e dùj?o di lui lo M" 

cusato;" hanno facoltà diricusarne," seilza. acldurne 
alèun motivo, otto per ciMceduno. 

'La ricu:sa. deve esser fatta al momento dell'estra.­
zione di chtsctln~e. 'l"\.-1IAM.e... 

ConipiutO il numero 9.i quattordici non ricusati, 
Cèssa l;estrazioneed il giurì è composto~.. . 

Art. 41. 

Se la causa comprende più accusati, essi possono' 
accordarsi' tra loro per esercitare in comune o se­ t- .. 

\paratamehte il diritto di riùp.sa, di cui nel pre.;. 
cedente :articolo.·· La ricu$a può ammetterai fino a 
;che .neon rim.'an@anoneU'urna. tanti.nomi, che,unW 
. a qù.elli 'estratti :61 nonriGusati ;da essi. o dal .mi­
nistero' pubblicq,' raggiungalilo il numero di quat­
to['dici... 

In. :mancanzadi tale aocordo preventivo, la Borte 
regolerà:' fra" essi' l'ordine nel quale sarannoa1)1­
messi a ricusare, e in questo caso i giurati ,estrattj 
e ricusati 'da uno nell'ordine sopra' espresso s~in..: 
tendono ricusati anche per gli altri, fino a che sia 
esaurito il numero delle ricuse permesse .. 

mailto:rim.'an@anoneU'urna
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Se l'accùrdo tra più accusati riguarda una parte 
soltanto deUe ricuse, le' altre, fin.o al numero· sta­
bIlito, . possono farsi da ciàscunQ di es'si nell' ordine 
che verrà fissato dalla sorte . 

. Art. 42. 

Quando in. un medesimo giorno si debbano di­
scutere più cause, si può comporre, seco.ndo gli 
articoli pre~edenti,.il Giur). per ciascuna causa, in­
nanzi di cominciare la discussione della prima~ I 
giurati che non entrano nella compos}zione del 
Giurì delle singole cause sonQ;,Jicenziati. 

Se nel giorno dell'estrazione del Giurì la causa 
per la quale fu fatta non ~sia chiamata,l'estrazione 
deve rinnovarsi nella successiva udienza a cui la 
causa fu rimandata. 

Art. 43 . 

. Fatta l'estrazione dei Giurati, senza che il mi..:. 
nistéro . pubblico oYaccusato abbiano proposta · al­
cuna doman(la od eccezione,' non è ammesso alcun 
ricorso sulla legalità della costituzione del Giurì, 
a rp.eno che non sieusi violate le forme stabilite 
nella prima parte dell'art. 36, o abbiano fatto parte 
del GimÌ le persone di che nell'!'I.rt.:. 5, nell'art. S, 
numeri 2° e 4°, e nell'art '37,' numeri 2°,.,,3° e 5°, 
della presente legge. 

, . 
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Art. 44.' 
't 

\00101'0 che, malgrado la notificazione ad'essi fatta 
della stabilita udienza, non si trovano presenti, o 

, . . , 
venendo estratti a sorte per compiere il numero 
prescritto dei' giurati, rifiutano di as'sumere, l'inca­
rico, sono condannati ad una multa da cento a 
mille lire, con sentenza, della Corte di assise pro­
ferita prima di aprire il dibattimento . 
. I giurati che, senza il permesso della Corte idi 

assise', si assentano prima che sia terminato il di­
battimento, o terminata la quindicina, bvveroche 
per '101'0 colpa rendono impossibile la delìberazione 
del'Ginrìò la regolare sua dichiarazione,sono 
condannati dalla Corte stessa, oltre alla detta multa, 

,l'lllchfl al risarcimento delle i!lutili spese cagionate 
all'erario pubblico e ai danni ed Ì'nteressi verso le 
parti. 

Pronunziata una condanna contro' il giurato 
contumace che non giustifIcala sua assenza,questa ., 
condanna non potrà rinnovarsi nei successivi giorni 
della quindicina. 

Art. 45. 

Coloeo che, essendo stati condannati' per ·la loro 
mancanza all'udienza, giustificano entro il termine· 
di giorni quindici,' suc.cessivi all'intimazione della 
s:mteazu, l'impossibilità in cui sieno stati di pre~ 
sentarai, sono dalla Corte esonerati dagli effetti della. 
condanna. 



Negl'intervalli fra le sessioni delle Corti dì assise' 
.l'istanza medesima potrà, essere pòrtata di'ba~zi alla .. 
,Corte (PappèUo', l1e11a sezione degli appelli correzlo~, 
zìo~all, e, da essa è giudièài~ sunà semplice lett~ra 
dà! dcorso e di'li relativi documenti. In ambi i casi 
deve, essere sentno iÌl?qbblicoMinfstero., ,­

Ai't~ 48. ," 

, 00101;'0 che per tre volte s\lccessivesono st!1ti 
c~mdan~ati ai .termini, dell'ar:t.; 44 ,sono ~sclusl per 
ull tempo ,da tr~aoinqllo?:nni dal diri~tp,di e~e­
zione, e di eleggibilit~politicl1 e amministrativa, e 
da quello di n,()IUi):la a qualunque pubblico ufficio. 
~,f1 ,~;entenzl1che pronunzia Yultim,aoondannasta,'" 
bi~isge: 111 durçttadi questa esclusi,onè. 

, 'TITOLO IU. 

, ;': ,I 'Disposizioni -relative ai dibattimenti: ' 


tt1Jd*,U lec(J'rti di assise. ' ' 


Art. 47. 

Gli articoli 492, 493, 494, 495, 497, 498, 499 
" ultimo alinea, 502, 512, 513 e 515 del Codice di 

prt:loedl1ra,pènale S0110 modifiaatineVmo'dd" se­
gUènte~: ," i 

:«, Art;' ;492.· t giurati, ottenuta la parola: dgl tmesi.. 
dente,possollodomaùdare,'altes'llimone, al perito e 
all'abOt'tì:'li:1totl1tti gli' sohiarimenti clie credono ne­
cessarI allo, scoprimento della verit:\. 

I 
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IO 

Corti d'assise. 9tH 

« Il, présideuté pÌ'il1Ht diprOdddei'e all'interroga_ 
torio 'dall'accrisato e a11'esame dei' testìmoni e dè'Ì 

" periti deve avvertire i gh11'ilti di questa fMoltà che 
l,a legge loro accorda; » 


'« Art. 493. Dopo l'esiitnè déi testitnoni e dei pe­ o 

l'iti hanno luogo ì'arriiiga della partè èivile, la re- ,., 
quisitoria ,del pubblico ministèro e l'arringa dei diw 
fensori dell'Meul'làto. o,>~,o 

0 
' « Terminatè le difese, ilpresidehte interroga i 


giurati se intendono fare qualche domanda all'ac­

cusato; ai téstimdni e ai periti, e chiedete qualche 

spiegazione. 


« Quindi il presidént€l dà lettura delle qlie;.. 

stioni, alle qualI i giurati sono chiamati a rispon.­

dere. '» , 


« Art. 494. Il presideùte' deve porre le que­o 

o stioni prima sul fatto principale eiÌl seguitbsulle 

circòstaJililéaggì'av'atiti in conformità della sentenza 

di rinvio~ o dalFtttto di abCtisii, b della citazione 

direptà. 
 o 

« Il presidente de"V'e p!iHmèrltà prdpor'ì'é 1è qtie­

sticmi I ; sui' ,ftttti che aÌ términi ,di lègg:é scusa~o' la 

iniputabilità quante volte ne flUi: richiesto da11a 

difesa, e sui fatti che ésdludollO làlttiputàbilità" 

siti che vengàìld d~dottidana' difesa, .sia che emer'­

gana dal dibattimentò. o » 


«Art -495. Latitl~lStiòÌle sLll fatto pdncipale è 

posta colla formola seguente: 


« « L'aCbu8àtò 'N.' N. è egli colpevòle'di avere 

(si indùJherrl/tìno il retUo ° i {ritti ahe !orrnaYw U 
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soggetto dell'accusa e che costituisconogli elenìenU 
materiali e morali del .. reato imputato, senza dar 
loro alc~tna denominazione giuridica). 

«Le questioni sulle circostanze aggravanti e 
scu::;anti . sono proposte colla form<?la seguente: 

« L'accusato ha commesso H fatto o i fatti .di 
eui nella questione principale colla circostanza, ecc; 
(si indicheranno i fatti' che costituiscono la cir­
costanza agg}'avan,te o scusante ai terinini di 
l,!gge). 

« Occorrendo invece di proporre, ai giurati 'que­
stioni intorno a fatti che escludono la imputabilità 
eSf'ìe yerrannoformolate nel modo e nell'm'dine che 
appresso: 

« lO Siete c'll1vinti che l' accusato N .. N. 
abhia (si indicheranno il fatto. o fatti che formano 

. il soggetto dell' accusa). 
« E quindi nel casQ di risposta affermativa: 

« 2° Siete con vinti' chel'aocusato abbia agito 
(si' i?ìclicheranno le circostanze che ai term{ni di 
legge escludono la imputabilità). 

« Le questioni 80no disposte nell'ordine in cui 
debbono essere decise e con indicazione della di­
pendenza dell'una dall'altra. 

« Può il· presidentè, dove i risultati del di­
ba.ttimento lo mostrino opportun09 proporre anzi­
tu ttoai giurati la ql1Gstione sulla esisten7.a,·.del fL~tto 

in genere. » . 
« Art. 497. Il presidente avverte ~giurati che, 

~e 0ssi a maggioranza ,di voti ritengono che. es.i· 
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.sb:i.no a favore diunoopill accusati circostanze 

attenuanti, debbono dichial'arlo in questi termini: 


. « Vi sono circostanze attenuanti a favore del­

. l'accusato N. N. 

« Le parti hanno diritto di chiedere che le que: 
stioni sieno poste in modo diverso da quello nel 
quale sono state formolate dal presidente.,: 
, «Se il presidente non accoglie le istanze delle 
parti,. la Corte' de1ìbera ai termini dell' arti ­
colo 281;' n. 4. » 

« Art. 498. Stabilite definitivamente le que­
. stioni, il presidente dichiara chiuso il dibattimento; 
.indi riassume brevemente la discussione, spiega le 
questioni, fa notare ai giurati le principali ragioni 
addotte contro e in favore dell'accusato; rammenta 

.foro i doveri che sono chiamati ad adempiere e le 
pene stabilite contro quei giurati che tradiscono il 
loro dovere; e riìnette àl capo dei giurati le que':' 
stioni dopo averle sottoscritte e fatte sottoscrivere 

, dalcancellier;e. 
« Fatto in seguito ritirare l'accusat.o dana sala 

.\ di udienza, legge ai giurati la seguente dichiara­
zione·~ 

« La legge non chiede, ecc. (come altarticolo 
498, attuale). 

« l giurati mancano al principale loro dovere 
se, nel formare la loro dichiarazione, considerano 
le conseguenze p eriali che la medesima"potrà avere, 
per l'accUsato." 

« Tale istmziohe, ecc. 
23 
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« Per i reati di stafro.,pa, ,e-cc. 

« La legge non domand3J, ecc. (Co,me nel detto 


articolo 498). 
« Il presidente legge inoltre ai giurati, e, oc­

correndo, spiega le disposizioni degli articoli 502, 
503 e 504. » 

« Art. 499 •. Ultimo alinea. Neppure al presidente 
dene -Assise è permesso di entrare nella camera 
delle deliberazioni dei giuratioQllalora questi aves,.. 
sero bisogno di schiarimenti o di documenti 
quali si fosse data lettura -al dibattimento, 
faranno richiesta al presidente, il quale, in tutti 
i -casi li darà loro alla presenza della Corte, 
pubblico ministero,--dei difensori dell' accusato 
della parte civile. » 

« Art. 502.· Il capo dei giurati legge ad. 
una ad una, le q llestioni proposte dal presidente, 
e quindi: si procede distintamente sopra ciascuna 
di esse a votazione segreta nell' ordine in cui 
state proposte. , 

« Terminata la votazione sulle questioni 
poste dal presidente, il capo dei giurati pone . .in 

\'-­ deliberazione se vi siano circostanze attenuanti. 
« Art. 512. Se i giurati hanno dichiarato l' ac­

cusato non colpevole o non convjnto, od hanno 
risposto affermativamente alla questione sopra la 
circostanza che esclude, la imputabilità, o' hanno 
negato la esistenza del fatto in genere, il presi­
ò-ente, ecc. (Il- resto come nelCarticolo attuale del 
Codice di procedura penale). ), 
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« Art. 513. Se i giurati hanno dichiarato l'ac­
cusato coJpevole rispondendo affermativamente alla 
quèstione sul fatto principale, e hannorisp.osto 
negativamente, alla questione relativa ai fatti che, 
esCludono la imputabilità, il pubblico ministero., e.~~ 
(Il resto còme nell' articolo attuale). » 

« Art. 515. La.· Corte, se il fatto di ,cui l'.accu­
sato è stato dichiarato 90lpevole o convinto, ecc. 
(Ìl resto come nell' articolo attuale)~ » 

Art. 48. 

Qualunque persona, dopo l'esteazione a sorte dei 
giurati per una sessione, prima o duriinte il corso 
di un dibattimento abbia sollecitato direttamente, 
o per interposte persone, un giurato per ottenere 
il suo 'voto in favore Q in pregiudizio di un im­
putato, sarà punita con la pena del Carcere esten­
sibile da sei mesi a due anni. 

Se vi siano intervenute promesse, offerte di ri­
munera~ioni, intimidazioni, o minaccie, o artifizi 
colpevoli, la pena potrà essere accresciuta sino a 
cinque anni di carcere. 

Le pene ,stabilite di sopra saranno aumentate 
di un grado quando il reato sia' commesso da un 
pubblieo funzionario con abuso della sua autorità. 

Il giurato che abbia accettato le offerte, o pro­
messo il suo voto, incorre nelle stesse pene accre­
sciute di un grado, salvo le maggiori pene stabilite 
nei casi di condanna Q assolutoria. 
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Art. 49. : 

È vietata la pubblicazione per mezzo della stampà 
degli atti della procedura scritta,' delle s~ntenze e 
degli atti di accusa, e dei rendiconti o riassunti 
mi dibattimenti dei giudizi penali, prima che sia 
pronunciata la sentenza definitiva~1 

È vietata del pari la pubblicazione' col mezze 
della stampa del nome dei giurati e dei giudici 
del dritto, e dei voti individuali così degli uni, 
come degli altri. 

La trasgressione agli enunciati divieti è punita 
con multa da lire .cento a cinquecento, oltre la 
soppressione dello stampato. 

Art. 50.' 

Il governo del Re è autorizzato a pubblicare 
con decreto reale una nuova circoscrizione delle 
corti di assIse, e le disposizioni necessarie ,per 1'at­
tuazione della presente legge. 

Art.. 51. 

1

Il giurì, composto ai termini dei titoli Iell 
della presente legge, comincierà a funzionare il 

0/ gennaio 1875, e da quel giorno saranno del 
pari applicabili le disposizioni contenute nel ti­
tolo III. ", 

\ ' . . 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello 'Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle 
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e dei decreti. del regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti dìosservarla e di farla osser­
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 2 giugno 1874. 

"IT'I'ORIO El\fANUELE 
.:~) 

(Luogo del sigillo) 
. v. 	 Il Guardasigilli 


VIGLIANI. . 


VJGLIANL 
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modifica alcuni articoli' del codice. dz' procedmoa 
penale sui mandati di comparz'zione e 
tura e sulla libertà provvisoria. 

VITTORIO EMANUELE 
PER ~RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Came~a dei 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e 
segue: 

Art. l. 

Gli articoli 182, 183, 185, 187, 197,199, 205, 
206, 207, 208, 209, 210, 213, 214,253 e 521- del 
codice di procedura penale' sorio modificati 
modo che segue: 

« Art. 182. 'Se si tratta di delitto 
crimine punibile colla sola pena della interdizione 
dai pubblici uffici, il giudice rilascierà mandato di 
comparizione. 

« Potrà anche rilasciare mandato di 
« 10 Contro le persone indicate nel n. 1 

l'articolo 206 del codice di
.', 

neWarticolo 105 della legge sulla sicurezza pub­
blica, quando sieno imputate di un delitto punibile 
col carcere maggiore di tre mesi; 
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« 2° Contro gli imputati di ribellione o re­
sistenza, di oltraggio o violenza ai depositari della 

\ pubblica autorità od agli agenti deHa' forza pubblica; 
« 30 Contro gli imputati dei delitti di fab­

bricazione, introduzione nel regno, vendita, portq 
o ritenzione di armi, già condannati per ribellioFfè 
,o resistenza, o per violenza contro i depositarig 
gli agenti della forza pubblica; 

« 4'0 ContTo gli imputati di furto, truffa o 
frode punibili .col carcere maggiore di tre mesi; 

« 50 Contro ;gli stranieri imputati di un de­
litto commesso nel regno e punibile col carcere 
maggiore di tre mesi. 

_« Trattand,osi di altri crimini, il gitl'dice può ri­
lasciare mandato di comparizio'l1e ovvero di cattura, 
ed ha facoltà di convertire il mandato di cO.Q1pa,.. 
rizione in quello di cattura, dopo avere interrogato 
rimputato, semprechè emerg!lno circostanze che 
dimostrino la necessità della di lui ootenzione. Ove 
l'imputato sia tra le persone enunciate nella prima 
parte dell'articolo 206 del codice di procedura 
penale e 105 della legge sulla sicurezza pubblica, 
il giudice rilascierà mandato di cattura. 

« Rilas?ierà parimente mandato di cattura con­
tro l'imputato di erimine,che non abbia domicilio 
nè residenza fissa n.ello Stato, o che siasi allonta­
nato dalla sua residenza con la fuga. » 

« Art. 1.83.. Se l'iropntato, contro il quale fu 
rilasciato' mandato di comparizione per reato pu­
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nibile con pena non minor~ del· ca~'cere in 
principale, non comparisce e non. giustifica un le­
gittimo impedimento, il mandato di comparizione 
potrà essere convertito in. quello di cattura. » 

« Art. 185. Nel corso dell'istruzlone, fino a che 
non abbia riferito alla camera di cons~glio, dovrà 
il giudice istruttore, sull'istanza dell'imputato, 

. anche d'ufficio', previe conclusioni del pubblico mi­
,nrstero, rivocare il mandato di cattura già eseguito, 
quando dagli atti dell'istruzione venga escluso il 
titolo del reato 'pel quale il mandato fu rilasciato 
ed ogni altro titolo per cui poteva rilasciarsi, ov­
vero vengano infirmate le prove e gli indizi di 
reità che diedero luogo al mandato, salvo di rila­
sciare altro mandato di cattura, ove ne sia il caso. 

« Il pubblico ministero e l'imputato pòssono 
impugnare, col mezzo dell'opposizione innanzi la 
sezione d'accusa, la ordinanza del giudice istruttore 
contraria alle rispettive conclusioniodisbnze. » 

« Art. 187. Nel corso dell'istruzione iLgiudice 
può rilasciare mandato di comparizio'ne, semprechè 
abbia raccolto indizi di reità contro l'imputato. 
Non può rilasciare mandato di cattura, nè convertire 
il mandato di comparizione in· mandailo di· cat­
tura, senza oheprecedano le conclusioni de! pub­
'blìco ministero, e dalle prese informazioni risul­
tino prove od indizi . sufficienti di reità" contro 
l'imputato, salvo il caso previsto 'dall'articolo 183. 
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« Quando abbia rilasciato mandato di cattura, e 
\ non sia ancora eseguito, lo potrà rivocare sulle 

conclusioni conformi del' pubblico ministero, col­
.', robbligo all'imputato di presentarsi a tutti gli 

atti del procedimento e per ]:esecuzione della sen ... ' 
tenza, tostochè ne' sarà richiesto, salvo di rilasciare 
altro mandato: di cattura, ove ne sia il caso. Potrà 
anche, rivocando il mandato di cattura, assogget.. 
tare ,l'imputato ad una dèlle cautele stabilite dal­
l'articolo 213 }>. 

« Art. 197. Gli arrestati in flagranza di un 
reato pel quale non si possa far luogo al mandato 
di cattura, debbono essere posti in libertà con or­
dinanza del pretore o del giudice istruttore a cui 
siano presentati a norma delle disposizioni sulla 
polizia giudiziaria dopo che saranno stati interro­
gati. Se l'ordinanza è pronunziata da un pretore, 
ed il reato non è di sua competenza, egli darà 

'. tosto notizia dell'eseguito rilascio e trasmetterà 
copia deWinterrogatorioe dell'ordinanza al procu­
ratore del Re presso il, tribunale a cui appartiene 
l'istrlIzione del processo. 

« Fuori del caso suindicato, il giudice istruttore, 
entro ventiquattro ore da che avrà avutonoiizia 

. che un imputato sia stato arrestato in esecuzione 
di un mandato di cattura, o per flagranza, proce.,. 
derà all'interrogatorio prescritto dall'articolo 231 
e comunicherà gli atti, i verbali ed i rappo.rti per­
venuti gli al pubblico ministero. Sé, al giungere della 
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notizia dell'arresto" l'istruttor.e non si . trova nel 
luogo o,ve ha sede- il tribunale a cui appartiene, il 
presidente del tribunale d'elegherà un altro, giudice 
Jl(jr farne le veci. 

« Il pubblico min,istero, nei due; giorni succes­
sivi, darà le sue conclusioni sulla legittimità del 
~egllìto a~resto, e: farà le occorre~ti ist~nze, perchè 
la detenZIOn.e prosegua, ovvero Sl faCCIa luogo per 
difetto di prove od indizi suffidenti alla provvisoria 
escarcerazione. 

~( Se il procuratore del re è d'avviso che la 
istruzione sia già compiuta, darà fra due giorni le 
sue requisitorie definitive· giusta rarticolo 246. 

« Se i rapporti e verbali relativi all'arresto: SOnO 
giunti direttamentR al procuratore del Re, questi 
darà le sue conclusioni nei due giorni successivi 
all'arri vo dei medesimi. 

« Il giudice istruttore, ricevuti gli atti e le con-· 
elusioni del pubblico ministero, entro le: 24 ore 
riferirà l'affare alla camera di consiglio. 

« Il rapporto alla camera di consiglio non avrà 
luogo, allorchè il procuratoìre del Re,. nel termine 
sopra stabilito, abbia richiesta la citazione- diretta 
dell'imputato avanti il tribunale, giusta il 2° alinea 
dell'articolo 371. 

« Non è . parimenteapplicabile il presente arti­
colo al caso in cui il procuratore del Re abbia. 
ordinata la traduzione dell'àrrestato a:vantì il tri­
bunale, giusta l'articolÙ! 46. ». 



Mandati di compm'islone o di cattw'a e libertà provvis01·ia. 363 

« Art. 199. La- camera di consiglio, udito il 
\rapporto del giudice istruttore ed udite le conclu­
sioriidel pubblico ministero, se riconosce che la 
istruzione è compiuta e non occorrono ulteriori 
indàgini, ed il pubbUco ministero abbia già date ,il 
le sue requisitorie definitive,. pronunzierà l'ordi­
nanza prescritta nella sezioriB XI del presente capo. 
Se tali requisitorie non siano ancora emanate, rin­
vierà gli . atti al procuratore del Re perchè le dia 
fra due giorni. 

« Se l'istruzione non è per anco compiuta, ma 
contro l'imputato esistano prove o indizi di reità 

'sufficiente per legittimare la di lui detenzione, la 
camera di consiglio ordinerà che rimanga in istato 
d'arresto. 

« Se per contl'ario la camera di consiglio rico-. 
nosce che vi sia bisogno di ulteriori indagini, e 
che le prove, o gli indizi fin allora raccolti non 
bastino a legittimare' la detenzione dell'imputato, 
ordinerà che venga' provvisoriamente scarcerato, con 
o senza· cauzione, e fattogli obbligo di presentarsi 
a tutti gli atti del procedimento tosto che ne sarà 
richiesto. Sarà in sua facoltà diordinar1o quando 
l'imputato sia nel novero delle persone menzionate 
nel n. 1 dell'articolo 206, ed il reato sia punibile 

. col carcere non minore di tre mesi. Potrà ancora 
ordinare .che, durante l'istruzione, l'imputatosi­
tenga lontano da un determinato, luogo, ovvero 
abiti in un designato· comune nella giurisdizione 
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del tribunale, sotto pena di arresto e del pagamento 
della cauzione presentata. 

« Se r imputato non è 'stato ancora interro­
gato sul medto dell'imputazione, la camera di con~ . 
siglio, quando stimi conveniente udirne le risposte 
prima di dE11iberare, ovvero, trovandosi Y istruzione 
già compiuta, Yinterrogatorio dell'imputato sia. ne­
cessario ai termini dell'articolo 258, ordinerà che 
vi si proceda. Il giudice istruttore farà nuovo rap­
porto entl"o il te_rmine di cinque giorni .. se l'imputato 
si trova già nelle carceri del luogo dove ha sede 
il tribunale, e se· ancora non vi si trova, entro quel 
maggior termine che sarà dalla camera di consi­
glio stabilit.o. Un giorno prima della scadenza del 
detto termine, gli atti 'saranno nuovamente comu­
nicati al pubblico ministero, il quale darà entro 
le 24 ore le sue conclusioni. 

« La camera dl consiglio potrà parimenti 01'­

dìnare il nuovo rapporto, giusta l'alinea precedente 
ed entro il termine che verrà da essa stabilito,' 
allorchè per emettere un fondato giudizio nonrav­
visi bastevoli gli atti ed i verbali già pervenuti, 
e stimi anzitutto necessario attendere o richie­
dere altri document.i, ovvero ordinare che Si as­
sumano informazioni o si proceda ad ,altri atti di 
istruzione per chiarire il fatto' che diede. luogo al­
l'arresto od accertare quale sia stata la precedente 
èondotta dell'arrest.ato. 

« Il mandato di cattura cessa di avere effetto 
se la c8111eradi consiglio, entro il termine di dieci 
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gIOrm da quello dell mterroO'atorio . b '. . . . . '. . b· ,non a bla dato 
\a1cunodm provvedImenti suindicati. » 

. « Art; 205. Nei procedimenti per crimini 
nibili con pene temporariè potrà, sulla doma:;;: .. 
dell'imputato che sia detenuto o che spontaneamente;6" 
si presenti in persona alla giustizia,' essere accor­
data la libertà provvisoria mediante idonea cau­
zione di presentarsi a trittigli atti del processo e 
per l'esecuzione della sentenza, tostochè ne sarà 

richiesto. 
« L'ammissione alla libertà' provvisoria per 

l'iniputato presentato si spontaneamente avrà luogo 
dopo la presentazione del medesimo e dopo il di 
lui interrogatorio, e per l'imputato che sia' dete­
nut0~ l'ammissione può essere sospesa. fino al. com­
pimentò degli atU d'interrogatorio~ di ricognizione 
e di confronto, a cui occorresse ancora procedere: 

...•... 	 e può essere limitata, sottoposta a condizioni, giusta 
rarticolo 213,0 rivocata con ordinanza della ca­
mera di. consiglio o della sezione d'accusa, sia ad. 
istanza delpubbliéo ministero, sia d'ufficio, sem­
prechè ciò sia richiesto dai risultamenti della pro­

cedma. 
< Quando, a termini dell'articolo 440, la se­

zione d'accusa abbia ordinato il rinvio ·di un pro­
cedimento per crimine al giudizìo del tribunale 
correzionale, dovrà colla stessa sentenza accordare 
la libertà provvisoria, senza cauzione, salvo il 
disposto dell'articolo seguente. 
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« La·, liQertà provvi~oria . potrà anche essere 
accordata agli stranieri imputati di un delitto, sog­
getti a mandati di cattura, giusto il n. 5 del primo 
capoversodeWarticolo 182. » 

,« Art. 206. Non possono in nessun caso essere 
posti in libertà provvisoria: 
, « 10 Gli oziosi,l i -vagabondi, i mendicanti' e 
le altre persone sospette, menzionate nel capo nI, 
titolo VIII, libro, II del codice penale, i già con­
dannati a pena criminale e gli imputati di delitto 
contro i quali può essere rilasciato mandato di 
cattura, giusta il disposto dei numeri 1,2 'e 3 del 
primo capoverso delYarticolo "I82; e ,gli imputati 
di delitti di furto, truffa o frode recidivi 'nei me­
desimi reati; 

« 20 Le persone arrestate nell'atto di com~et­

tere un crimine, o immédiatamente dopo commesso, 
o mentre erano inseguite dalla parte offesçl, o dal. 
pubblico clamore; , 

« 3° Gli imputati, dei crimini di ribellione o 
resistenza, o di violenza contro i depositari della 
pubblica autorità od agenti della forza pubblica, 
o dei crimini indicati nell'art. 45 dello stesso co­
dice penale, sal-voche, per questi ultimi la sezione 
di accusa abbia rinviata la causa al tribunal'e cor­
rezionale, a termini clell'articolo 440, o si iJratti di 
minori di anni 18 imputati di furto e non recidivi.» 

.: Art. 207. L' imputato teJ:p,porari~mentescar... 
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. cerato per insufficienza di, prove, ai termini della 
sezione.vUL del presente ·capo, è pure ammesso a 

\ chieder,e la libertà pr0'Vvisoria, e 'sulla di lui do­
;,Il1l.anda si provvede :giusta le 'uormestabilite nei 
due articoli precedenti. Se ,egli ha già p,restato cau- :: 
zione e se la libertà provvisoria gli è accordata;-6 
colla relativa ordinanza si manderà .star ferma la 
cauzione data e, gli si potrà eziandio prescrivere'''' 
un aumento ,diaauzione.» 

,« Art. 208. Si può far luogo alla libert~ prov­

visoria in qualunque stato ,della causa, salvo il 

disposto del primo a1inea dell'art. 205. 


«Non si può far lùogo allalibertàprovviso­

ria dalla data .della sentenza con cui viene pro ~ 


nunciata l'accusa per crimine.» 


«Art. 209. Durante l'istruzione, il provv:e­

dere sulla domanda dell'imputato spetta alla camera 

di ,consiglio del tribunale a cui appartiene l'istrut­

tore; aliribu;nale, se l'iUllputatoè stato rinviato al 

suo giudizio :con ordinanza o con citazione diretta; 

ed alla sezione di accusa, se gli atti sono stati 

. trasmessi al procuratore generale ai termiNi del· 

l'articolo 255, o quando la causa sia stata avocata, 

giusta l'articolo 448.. 


«SuUa domanda di uno straniero imputato 

di ,delitto, fatta durante il giudizio di appello, prov­

vede la sezione degli appelli correzionali alla corte 

avanti acui pende il giudizio. » . 
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«Art. 210. La domanda della libertàprovvi.. · 

soria potrà essere· fatta dall'imputato con dichia­

razione al cancelliere del tribunale dove pende il 

processo, od al cancelliere della pretura, se nel 

luogo ove l"imputato è detenuto non risiede il tri ­

bunale. 


«L'imputato potrà nominare un difensore, il 

quale lo rappresenti e ne esponga per . iscritto le 

ragioni in tutti gli atti relativi alla libertà prov­
vIsoria. 


«La domanda potrà essere presentata in· nome 

dell'imputato, anche da un avvocato o procuratore· 

esercente presso il tribunale o la corte, il quale 

deve sottoscriverla. 


«La domanda di uno degli imputati di un 

reato autorizza il giudice a provvedere d'ufficio 

anche nell'interesse degli altri imputati dello stesso 


",\ , 

reato. » 

.....', 

« Art. 213. Nell' accordare la . libertà provvi­

soria, la camera di consiglio, la sezione d'accusa, 

il tribunale o la corte potranno, ove circostanze lo 

esigano, ordinare che l'imputato si tenga· lontano 

da un determinato luogo, o che abiti in un desi­

gnato . comune nella giurisdizione del tribunale 

dove si fa o si è fatta l'istruzione, o se questa venne 
. ..,
avocata dalla sezione d'accusa, nel .distrett() della 
corte d'appello, sotto pena del suo arresto e del 

. pagamento della· cauzione presentata. 
« L' i~putato potrà mutare il luogo designato 



.". 
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\alla sua abitazione, ottenendo il permesso dall'au­
I torità ,che pronunciò l'ordinanza di ammissione alla 
!libertà provvisoria. 

« Nei casi più gravi potrà sòtto le stesse pene,,..:: 
in caso d'inadempimento, ingiungel'si all'imputato' 
che si' obblighi nella cancellèria di non uscire dal 
comune in cui risiede il tribunale che procede; e ' 
di presentarsi ogni giorno nel palazzo di. giustizia 
aWautorità delegata.» . ' 

« Art. 214: Gli imputati pover) possono essere 
dispensati dàll'obbligo della cauzione, quando ri­
sultino a loro riguardi favorevoli informazioni di 
moralità. 

« In tal caso l'imputato deve "~dichiarare con 
at.to ricevuto dùlla cancelleria, in quale comune 
intende tenere la sua residenza, e non se ne può 
allontanare senza il permesso dell'autorità che pro­
nunciò l'ordinanza di ammissione alla libertà prov­
visoria sotto' pena dell'arresto. » 

« Art. '253. Se il reato è riconosciuto di com­
peten~a dal tribunale correzionale, la c amet;a di' 
consiglio ordinerà il rinvio dell' imputato innanzi 
al medesimo, salva la disposizione dell'articolo pre­
cedente. 

« L'imputato rinviato innanzÌ al tribunale cor­
rezionale; ai' termini del precedente articolo, sarà 
pure posto in libertà se è detenuto, eccetto che 
sia nel novero delle persone indicate nel primo 
capoverso dell'articolo 182. ». 

24 



370 LEGGE'OO'GiuqNo' 1876; 

~,Art. 521:.. Ove! siasi, ..dichiarato non essersi 
fatto luogo. a ptoeedimtmioif; (i) 1"acnumio s:Ì3!, sfuio 
assolto,-la corte 'Ordinerà che si proceda pé1 nuova' 
reato,. se' di competenza:~ella corte; in caso con­
trarh~" .'rimetterà la causa 81]. giudiee competente'-' 

« Nen~u'no' e nelFaltro· casi!>. potriLes~e: S'(;)l"''' 

speso; il rilasciol déH'imputato, pU'Fchè il: pubb11ea 
ministero, prima clie si; emiudaiI :dibattitpento,ab-, 
bia dichiarato di procedere contro l'imparato, ei siÌ; 
tratti di uno dei casi pei q,uali si. può rilasciare il 
mandato di cattura, giusta il disposto!' dell'arti-, ,­
colo 182. ,. 

Art. 2. 

Per l'applicazione alla T'Oscana delle modifica­
zioni del codice di procedura penale contenute nel­
l'arficolo precedente" si 'Osserveranno le noçme sta­
bilite, gall'art., 12 del regio deoreto 30 novembre, 
1865, n. 2607, riguardante. le, disposizioni transi... 
torie ,per l'attuazione del ',codice di procedura 
penale. 

Art. 3., 

È derogato alle, disposizioni del codice di pro­
cedura penale, le quali sono contrarie alla presente, 
legge. t' 

Art. 4. 

Subito' che la presente' legge' sa'l'à entrata,in vi­
gore, il ministero pubbliao promuQverài il rilascia 
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di tutti ,gli imputati detenùti, i !,quali" a:termÌlìi 
della." legge medesima, non vanno',sO,ggetti a man­

, dato, di cattura. 
" Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 

dello Stato, csia inserta nella 'raccolta ufficiale dell~~ 
leggi ,e dei decretidèlRegno d'Italia, mandap.do 
a chiunque spetti di osservarla,e <li farla osservare 
come legge dello Stato. 


Data ,aTorinQ,addì30 ,giugno 1876. 


VI'l'TORIO EMANUELE. 

(Luogo del iiiIgiIlo)
v. Il Guardasigilli 


MANCINI. 


MANCINI. 

http:mandap.do
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VITTORIOEMANUEJLE II' , 

PER GRAZIA DI DIO ,E PER VOLONTÀ DELLA NAzrON1~ 

RE D'ITALIA. ' 

Il Senato e la Camera dei qeputati hanno ap­
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Articolo UnICO. 

,Sono abrogati gli articoli. 
229, 487 e 730 del codice di procedura pe­

naIe; 
(omissis) , 

e sono sostituiti ai medesimi gli articoli s~.., 
guenti: 

Art. 299 del codice di procedura penale: 

« Il giuramento sarà prestato dai testimoni o 
periti, stando in piedi, alla presenza déi giudici, 
previa" seria ammonizione che ad essi dal presi­
dente o dal pretore sarà fatta sull'iinportanza mo~ 

, , rale di un tal atto, sul vincolo religioso che i cre~ 
denti con esso contraggono dinanzi' a Dio, e sulle 
pene ,stabilite contro i colpevoli di falsa testimo­
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